
LETTERE E OPINIONI 

La prepotenza 
degli uomini, 
la potenza 
della natura 

• •Cara Unità, ci risiamo! 
Meo culpa.., commissioni,.. 
sottocommlsslonl... tutti Ipo
tizzavano.., Povera eente! Ma 
In (ondo cosa voleva? Nuove 
piste, la seconda casa, nuovi 
alberghi, nuovi condomlnll. 

Alla giostra del turismo al è 
rotto ^Ingranaggio. Il Luna 
Park ha bisogno di spazio al
lora avanti col bulldozer: spia
niamo, sradichiamo, condan
niamo gli alberi alla sega elet
trica, colpevoli di Intralciare 1! 
nostro cammino. 

Poi piove (le stagioni non 
rispettano più le nostre rego
le), tutto smotta, si allaga, (ra
na, crolla e distrugge e Tuomo 
viene ridimensionato nella 
sua prepotenza dalla potenza 
della natura. La legge della 
natura ha (empi lunghi e pre
vedibili e non permette ele
zioni anticipate, 

Naturalmente II ministro 
non pud essere Incolpalo, gli 
amministratori non hanno 
fondi, I sindaci s! rlmottono al 
governo (1000 miliardi di 
danni) e t' popolo aspetta la 
manna (un pò melmosa non 
vi pare?) ed ogni volta conta i 
suo! morti. 

Maura, Stefano, Vito. 
Milano 

«La Tv mi faceva 
compagnia ma 
non posso più 
pagare II canone» 

8E8 Signor direttore, sono 
un'anziana donna di 75 anni 
con una modesta pensione di 
300 mila lire al mese. Finora, 
I icendo molti «(orzi ho tem
pre pagato II canone della te
levisione, ma ora con l'au
mento non ce la laccio più a 
pagare e sono costretta a ta
gliarlo, E coi! Unisce anche 
quel piccolo svago serale del 
momento che io vivo soia: 
che laccio la sera, mi giro In
torno? Non potrebbero alme
no Mie una riduzioni • chi co
me me vive cori una misera 
pensione, ci debbono proprio 
seppellire prima di morire? 

Giuseppina Chine. 
Roma 

Scoprire 
Il razzismo 
una sera 
in piazza Esedra 

• •Caro direttore, mi e capi
tato di assistere alcune sere la 
• un bratto episodio, Sono ar
rivati in plana Esedra decine 
di poliziotti con un furgone ed 
alcune volanti e hanno Intima
ta a una trentina di giovani di 
colore di salire a bordo del 
turione, Inutile dire che l'ai-
tegglamerìtc) del poliziotti era 
minaccioso e provocatorio, 
Tulli 1 fermali - »en«a ostiere 
ciglio » sono salili sul furgone, 
diretti In questure «per accer
tamenti», Ho chiesto allora In 
Biro cosa (osse successo di 
(amo grave da Indurre I» poll
ila ad effettuare un (ermo di 
massa e un operalo edile mi 
ha rilento che era stato II fun
zionarlo dell'Aspirai delle II-

£ / diventata più forte la nostra 
ambizione di batterci per cambiare 
le cose e per superare un certo degrado della vita 
politica e sociale del nostro Paese 

La lotta ideale e culturale 
e n Carissimo compagno Chiaro-
monte, abbiamo perso oltre II 3* del 
voti ed eccoci tulli Intenti (riunioni 
CC, lettere all'MA, statistiche, Inter
viste e tc . ) a stabilire dove abbiamo 
sbagliato, eh! abbiamo abbandonalo e 
da chi non slamo stati «compresi». Ri
flettendo sulle cause di una sconfitta, 
«analizzando» un voto, si scoprono 
quindi tante cose (col senno di poi) 
che avremmo dovuto fare o avremmo 
dovuto sapere. 

Sono militante Pel da 15 anni; un 
ferreo attaccamento al Partito e agli 
Ideali; rinunce e privazioni (ferie, de
naro per campagne elettorali e feste 
dell' Unità'). Con tale curriculum penso 
di avere diritto di porre delle doman
de al compagni, tra 11 serio e il faceto, 
ed II provocatorio anche, domande 
che ti vengono fuori di primo acchito, 
dopo una tale delusione; 

I) Slamo sicuri che ad aver sbaglia
to sia slato II Pel? E se avessero sba
gliato gli elettori? Decine di migliala di 
voti a «Clcclollna», a Rocco Trane o a 
tanti altri personaggi del genere vo
gliono dire aver votato bene, sono 
espressione di autentica democrazia? 
Vuol dire che ha sbagliato II Pel? 

2) E se a sbagliare sono stati gli elet
tori come faremo sic siantibus rebus, 
a raggiungere gii scopi che ci prefig
giamo. A chi faremo lare gli spogliarel
li? Quante tangenti o posti di lavoro 
prometteremo? Sceglieremo questa-
via o proseguiremo per la vecchia stra
da? 

Ho bisogno di urgenti risposte. 
Lorenzo Manta. Ceccano (Frosinone) 

lo credo che abbiamo latto bene, sin 
dal giorno in cui conoscemmo I risul
tali elettorali, a sottolinearne la gra
vità e ad aprire cosi un dibattito am
pio sulle nostre responsabilità e sul 
nostri errori. Altri, quando turano 
sconfini, parlarono di "destino cinica 
e baro": e noi non mancammo di sot
tolineare l'assurdità, per un partito 
politico, di tale affermazione. 

Il dibattito che si è sviluppato nel 
partito • di cut abbiamo reso canto 
puntualmente sul nostro giornale • è 
stato dominato, In una prima fase, 
dal sentimenti che dominavano l'ani
mo dei compagni: l'amarezza, la rab
bia, la volontà di capire quel che era 
accaduto (a volte anche attraverso là 
ricerca semplicistica di 'capri espia

tori'). Via via, perù, Il dibattito è ve
nuto assumendo una più alta consi
stenza politica: e si va facendo uno 
sforzo (a me pare) di individuazione 
dei nodi politici e di linea che ci stan
no di fronte e anche dei problemi di 
organizzazione e di gestione del par
tito, e conseguentemente della nostra 
immagine (soprattutto nei confronti 
delle nuove generazioni). Trarremo, 
martedì prossimo, nel CC, il bilancio 
di questa discussione: ed io mi augu
ro che ciò segni un momento impor
tante del nostro dibattito, in cui riu
sciremo a mettere l'accento (pur con
tinuando nell 'analisi e nell 'approfon
dimento) su quello che dobbiamo fa
re, sull'inlziatlua politica e sull'azio
ne organizzativa rinnovata che dob
biamo sviluppare per far fronte alfa 
situazione attuale e far pesare la 
grande forza che rappresentiamo, 
con i dieci milioni e più di italiani che 
ci hanno confermato la fiducia. 

Dello questo, non possono sfuggir
ci alcuni elementi di degrado della 
vita politica, sociale e culturale del 
nostro Paese. Ha ragione Manta: que
sto non può e non deve sfuggirci. Al
trimenti la nostra stessa analisi non 

sarebbe realistica. Il degrado c'è: e 
questo ci preoccupa per l'avvenire 
della democrazìa nel nostro Paese. 
/Ve possiamo pensare, ovviamente, 
di metterci a rincorrere gli altri sulla 
loro strada e convertirci a metodi, e a 
un modo di far politica, che non sono 
i nostri, né possono diventarlo. 

Certo, proprio a causa di questi fe
nomeni, la nostra battaglia è diventa
ta più difficile. Ma è diventata più 
grande anche la nastra ambizione di 
lottare per cambiare le cose che non 
vanno e per superare I fatti di degra
do, in una visione moderna e civile, 
della battaglia democratica e sociali
sta, che deve continuare ad ispirarci. 
Sono convinto che assumerà sempre 
più grande importanza il fronte della 
lotta ideale e culturale. L'offensiva di 
destra e riuscita a far avanzare, nel 
corpo della nostra società, e anche 
delle generazioni più giovani, ideali e 
modelli di comportamento e di vita 
che sono all'opposto dì quegli Ideali 
e valori di solidarietà umana che ci 
sono propri. La concretezza politica 
dell'azione nostra deve accompa
gnarsi, dunque, a un rilancio di una 
conseguente e ferma battaglia delle 
idee. DC.Ctf. 

nee Tivoli-Roma a chiamare la 
polizia. 

MI sono recato dal «funzio
narlo» e fingendomi giornali
sta ho chiesto cosa losse suc
cessa; la risposta letterale è 
slata: «... ogni sera questi ne
gri atanno buttali vicino a que
sto muro e ne combinano di 
lutti I colori, addirittura piscia
no su quel muro e qualche 
volta tingano, e qualcuno ha 
ritenuto opportuno chiamare 
la polizia da questo ufficio». 

E un fatto grave che al In
quadra perfettamente nella 
campagna di stampo razzista 
che da un po' di tempo a que
sta parte va montando contro 
le masse povere d! colore che 
affamate nelle proprie terre 
emigrano per sbarcare II luna
rio In uno del cinque Paesi più 
ricchi del mondo. Il funziona
rlo dell'Acotral che molto dif
ficilmente si'schiferebbe per 
l'aria Irrespirabile di Roma o 
dello stress provocato dal traf
fico che Impazzisce ogni gior
no d! più, si schifa per la pre
senza di gente di colore che 
addirittura «piscia» sul muro, 
Brutto momento, caro diretto
re. Il tuo giornale - che ha da
to risalto a molto questioni di 
civiltà e di tolleranza - do
vrebbe aprire una campagna 
contro questa ventala di razzi-
imo. 

Merio Ruffo, Roma 
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L'opulenza 
del capitalisti 
ha Impoverito 
la terra 

mone: la morte dei pesci, del
le piante, degli uomini. Le «li
bertà» capitaliste ci vietano il 
mare d'estate, l'acqua buona 
per bere, Tana pulita per re
spirare, lo spazio vitale nelle 
città. L'opulenza dei capitalisti 
ha impoverito la lena delle 
sue ricchezze primarie. È in
nanzitutto il sistema Incentra
to sul profitto che ha prodotto 
tutto ciò, cambiare questo si
stema resta il compito princi
pale dei comunisti. , 

Verino TuMburri. 
Roma 

Bandire 
la pubblicità 
che esalta 
la velocita 

e a Cari compagni, non credo 
sia stata la «diversità comuni
sta», ma la particolare Inter
pretazione che di essa ha dato 
Berlinguer, il motivo del no
stro Insuccesso elettorale. Al
l'opposi», credo Invece che la 
causa principale sia stata pro
prio Il mancato sviluppo di un 

coerente disegno politico 
che, partendo da quella diver
sità, basandosi su Idee forza e 
conseguenti concrete propo
ste legislative, riuscisse a far 
Immaginare alla gente, soprat
tutto al giovani, quale sarebbe 
potuta essere la qualità della 
vita e la società del nostro 
paese In un «regime» di alter
nativa democratica, 

Il nostro slogan; «C'è un 'al
tra possibilità: Il Pei' i cadu
to nel vuoto esplicativo di 
quell'altra possibilità. In realtà 
già da un pezzo stiamo rincor
rendo sempre più gli altri sul 
terreno di questa società, dei 

modelli di produzione e di vi
ta Imposti, cioè sul terreno de
gli altri dove chiaramente ri
sultiamo perdenti, Abbiamo 
perso la capacità di un'auto
noma creatività politico-cultu
rale. Ha ragione Michele Serra 
quando scrive che il voto ha 
registrato soprattutto una no
stra disfatta culturale, 

L'alternativa democratica 
ha convinto poco, non tanto 
perchè Bellino ci ha delio di 
no, ma perchè non e stala 
riempila di quel contenuti 
ideali (a lungo termine) e pra
gmatici ma coerenti con i pri
mi (a breve e medio termine) 

che la distinguessero netta
mente dalle altre proposte po
litiche - giocando con le pa
role si potrebbe dire che c'è 
poca «alternativa» nella nostra 
«alternativa». 

È sempre più evidente che 
Il sistema produttivo modella
lo dal capitalismo Q'Urss in 
eie è stata subalterna) ha por
tato la contraddizione tra am
biente e produzione vicino al 
punto di non ritomo. Se Inter-
pfeiiamo da comunisti i segni 
del nostro tempo non è diffici
le capire e far capire che que
sto modo di produrre genera 
oramai poca vita vera e molta 

••Cara Unità, pienamente 
d'accordo con quanto osser
va Ugo Baduel (il 21 luglio) 
sull'importanza di adeguale 
campagne d'informazione e 
civiltà in Tv, a proposito delle 
ecatombi da traffico. Mi sem
bra però che non ci si possa 
limitare al sarcasmo sulla pub
blicità di auto che «danno 
l'ebbrezza dei duecento all'o
ra». 

A me pare che mentre, cer
to, ci si deve impegnare su 
una serie articolala e, in parte, 
anche di lunga lena, di misure 
ed interventi - ivi compresa 
l'adozione di dispositivi tecni
ci che impediscano il raggiun
gimento di velocità proibite 
dal codice (perchè solo per i 
«famigerati» Tir?) - una misura 
da adottare Immediatamente 
(premessa necessaria di qual
siasi, credibile e non effìmera 
campagna educativa) è quella 
di bandire per legge qualsiasi 
pubblicilà, oggi, largamente 
dominante in Tv e su tulli gli 
altri media, che esalti, per au
to e moto, velocità orarie su
periori al massimi consentiti 
dalle leggi vigenti in Italia, o vi 

faccia comunque riferimento. 
Come si è bandita la pubbli

cità del fumo, o quella dei me
dicinali rivolta al pubblico, mi 
sembrerebbe ben legittimo 
bandire un tipo di pubblicità 
in contrasto con ogni intento 
di «educazione stradale». Non 
è anche in campi e occasioni 
come queste che iniziative 
pronte ed incisive del partito 
contribuirebbero, nel quoti
diano e nel concreto, a chiari
re ed affermare con efficacia 
il carattere alternativo della 
proposta e dei valori di cui ci 
si vuole fare portatori in que
sta società? 

Carlo Turco. 
Roma 

Servizio di leva 
per le donne? 
lo vorrei anche 
donne-carabiniere 

••Egregio direttore, oggi le 
donne possono (ed aggiungo 
un finalmente!) lare tutti i me
stieri e tutte le professioni, ma 
ancora una discriminazione 
trova difficoltà a dissiparsi. 
quella del servizio di leva. In 
questo caso la discriminazio
ne è parlicolarmente dura a 
morire perchè entrambe le 
parti non intendono modifi
care lo status quo: gli uomini 
per mantenere un settore di 
privilegio assoluto specie nel
le alte st ere, le donne per non 
dover svolgere la naja. La ter
za via è stata la proposta di 
aprire alle donne solo la car
riera-ufficiali, accentuando la 
discriminazione sessista. Na
turalmente dai vari gruppi 
femministi, forse maliziosa
mente, tardano a giungere 
proposte e suggerimenti... 
Qualcuno a ragion veduta af
ferma che bisognerebbe abo
lire il servizio militare anche 
per gli uomini, figuriamoci 
proporlo per le donne. Ben 
vengano questi propositi pe
rò, al momento, la discrimina
zione è più salda che mai, di
menticata da tutti in barba al
l'egualitarismo ed all'obiettivi
tà! Per concludere desidero 
smentire coloro che adduco
no a motivo della discrimina
zione la difesa della femmini
lità. La smentita è nei fatti, ab
biamo delle bravissime don
ne-poliziotto le quali oltre che 
rendere più efficiente il duro 
servizio, onorano con la loro 
presenza lo spinto democrati
co delle istituzioni. Spero di 
vedere un giorno donne-cara
biniere. 

Va4ter Maturaci. Massa 

I familiari 
di Giusto Orazio 
e Jean Vignola 
se ci leggono... 

• i Caro direttore, chi le scri
ve è un ex garibaldino, parte
cipante alla liberazione di Ve
nezia. Vorrei rintracciare le fa
miglie del nostro comandante 
Giusto Orazio e del comunista 
Jean Vignola, 

Con altri 5 miei connazio
nali ho combattuto alla mac
chia e ho partecipato alla libe
razione di Venezia nel 1945. 
Nel libro di Walter Audisio *ln 
nome del popolo italiano» 
uscito in Italia e tradotto in 
russo, c'è una nostra foto in 
piazza S. Marco. 

VasslHJ Flodorovtc 
DegUarenko. 

Ulitza 206 Divizii, dom 8, kv 253, 
Kanev, regione di Cerkassy, 

Ucraina (Urss) 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO 
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± 
P/OGG/A TEMPORALE 

HE 
NEBBIA NEVE VENTO MANcMOBSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per quanto riguarda la attuali vicende atmosfe
riche. La situazione metereologicB e sempre controllata 
da due centri d'azionai il primo un'area di bassa press'o-
ne il culi minimo valore è localizzato sull'Europa centro 
orientale e che estende la sua influenza alle regioni set
tentrionali e marginalmente a quelle centrali soprattutto 
con un convogliamento di correnti moderatamente fred
de, umide ed Instabili attraverso I quadranti occidentali; 
l'altro un'area di alta pressione ohe dall'Africa centro 
settentrionale si estende fino al Mediterraneo eentrale a 
continue a convogliare arie calda di origine africana sulle 
regioni settentrionali e marginalmente su quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali nuvolosità 
irregolarmente distruibita a tratti accentuate ed associa
ta a fenomeni temporaleschi, specie in prossimità dei 
rilievi, e trsttl atterriste s schiarite. Per quanto riguarda 
l'Italia centralo tempo pure variabile ma con achiarite più 
ampie sulle regioni tirreniche e nuvolosità più frequente 
su quelle adriatiche specie sul retstivo versante della 
dorsale appenninlce. Cielo In prevalenza sereno sulle 
regioni meridionali e sulle isole maggiori. Temperature 
ancora molto elevate sull'Italia meridionale e sullltalìa 
centrate. Leggera diminuzione sull'Italie settentrionale. 

VENTI: sulle regioni centra settentrionsli moderati da 
Nord-Ovest, au quelle merldionsH moderati da Sud, 

MARI: mossi e moto ondoso In aumento i bacini occidente. 
li, leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: tulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
alternanza di nnuvolamenti e schiarite. Addensamenti 
nuvolosi più consistenti in prossimità della fascia alpina 
e della dorsale appenninica con possibilità di temporali 
isolati. Temperature in ulteriore diminuzione. Sulle regio
ni meidionafi ancore tempo bum con temperature eleva
te e prevalenza di cielo sereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 19 24 
Verona 20 31 
Trieste 24 32 
Venezia 22 32 
Milano 21 31 
Torino 18 30 
Cuneo 18 26 
Genova 23 27 
Bologna 25 36 
Firenze 23 34 
Pisa 20 29 
Ancona 24 36 
Perugia 20 28 
Pescara 26 34 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 
Atene 
boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
27 
10 
1i 
13 
16 

"14 ' 
17 

17 
42' 

"io
le 
20 

n 
18 
24 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Csmpobssso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Cetsbria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

22 
23 
23 
26 
23 
22 
26 
30 
24 
28 
26 
23 
23 
23 

\ì 
16 
18 
24 
16 
16 
16 
19 

SS 
Se 
Si 
SS 
h St 
34 
SS 
41 
np 
S7 
42 
Si 
32 

1.7 
34 
23 
34 
*1 
20 
26 
26 

• E II provvedimento del mi
nistro uscente della Saniti, 
Donai Cattln, riguardante la 
messa a punto di uno schema 
tipo di convenzione con istitu
zioni sanitarie private per l'e
rogazione di prestazioni di 
diagnostica strumentale e di 
laboratorio, nonché di altre 
prestazioni specialistiche am
bulatoriali, appare una forza
tura quanto meno gattoparde
sca. Il Consiglio sanitario na
zionale non ne ha discusso, 
poiché mancava II numero le
gale, periamo II ministro ha 
deciso il rinvio alla prossima 
seduta di martedì 28 nel corso 
della quale si approfondirà 
questa tematica, La nostra 
opinione al riguardo parte da 
alcune considerazioni: 

1) dobbiamo constatare, 
anche in questa occasione, 
come gli aspetti qualificanti 
delia 833, questo caso gli orili 
43-44, (riguardanti la regola
mentazione del rapporti con 
le strutture private per la dia
gnostica strumentale e specia
listica) ad 8 anni dalla appro
vazione della legge di riforma, 
siano ancora nel limbo delle 
buone Intenzioni; 

2) la tendenza verllclitlca e 
monocratica del ministro a 
stornare provvedimenti senza 

Un provvedimento 
che favorisce 

la «sanità privata» 
GRAZIA LARATE 

il concorso del soggetti inte
ressati, dando luogo quindi ad 
una esasperazione delle diver
se parli, che arroccandosi In 
difesa, rendono difficili, an
che le decisioni più semplici. 
Detto ciò, nel merito del prov
vedimento occorre dire che, 
mentre siamo convinti della 
necessaria regolamentazione 
della materia, proprio per 
onorare II dettato degli art.ll 
43-44, lo schema proposto 
non ci convince. VI è In esso 
un uso Improprio del termine 
«Istituzioni sanitarie di caratte
re privato» attraverso il quale 
si potrebbe configurare la ne
gazione della responsabilità 
prolesslonale propria dell'atti
viti medica. 

Inoltre si corre 11 fondato ri

schio di favorire il sorgere di 
vere e proprie Imprese, il cui 
scopo noto é II lucro e non 
certo la qualità delle presta
zioni, che potrebbero costitui
re una sorta di regime di oli
gopollo delle prestazioni sani
tarie a lutto scapito del vero 
rapporto di fiducia, Interper
sonale, che nella sanità e per 
la salute deve esistere e deve 
essere difeso tra paziente e 
medico. 

D'altro canto 11 nascere di 
Imprese, con filosofie che ri
sulterebbero, nei lotti, fuori 
dalle finalità del Servizio sani
tario nazionale sarebbe un ul
teriore Impedimento alla cor
retta gestione dello stesso. 

Infine, anche aspetti tecnici 

dello schema di convenzione, 
riguardanti la posibilità di 
convenzionamento attraverso 
l'adozione di procedure nor
malmente utilizzale per com
prare i diversi beni che servo
no agli enti pubblici, e cioè 
gare di appalto, ci paiono lesi
ve del principio fondamenta
le, a cut bisognerebbe sempre 
ispirarsi nelle decisioni per la 
salute dei cittadini, e cioè 
quello della scelta certamente 
effidente, ma non vincolata al 
minor costo, cioè non vinco
lata ad aspetti puramente eco
nomici, bensì alla qualità e al
la serietà professionale di chi 
presta e tornisce prestazioni 
sanitarie. La nostra opinione è 
dunque che occorre urgente
mente regolamentare l'Istituto 
del convenzionamento, senza 
scorciatoie o artifici, bensì ga
rantendo attraverso la pro
grammazione del bisogni e 
delle prestai ioni il controllo e 
l'efficienza dell'Intero sistema 
sanitario. Pubblico e privato 
possono e debbono convìve
re attraverso regole chiare e 
trasparenti. 

In questo senso va l'interro
gazione parlamentare che ab
biamo rivolto al ministro, non
ché la nostra posizione in 
Consiglio sanitario nazionale. 

HLAT1LIA 
A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Una questione 
di correttezza 

• i Egidio Errani, presiden
te del Centro Italiano filatelia 
resistenza (Cifr), scrive a que
sta rubrica: aln relazione alla 
pubblicazione di un Aggiorna
mento 1987prezzi del catalo
go Cln f 977 desidero rendere 
noto di essere completamen
te estraneo a tale iniziativa. 
Debbo Inoltre notare di non 
essere nemmeno stato con
sultato, pur essendo uno del 
coautori del catalogo che si è 
voluto aggiornare». 

Ho visto l'aggiornamento In 
parola e non posso che ammi
rare la moderazione della pro
sa di Errani. lo che da decenni 
scrivo a sostegno delle emis
sioni (genuine) del Cln e che 
sento li dovere di non abban
donare i lettori In balia delle 
speculazioni proprio ora che 
l'Interesse per il materiale di 
origine documentabile si va 

aflermando, sarò meno diplo
matico. Che nei riguardi di Er
rani sia stata commessa una 
grave scorrettezza è fuori dub
bio e non occorre essere veg
genti per capire che si è volu
to scavalcare uno studioso se
rio che mai avrebbe avallato 
certe operazioni. Per quel che 
interessa più da vicino i colle
zionisti, il punto sta proprio 
nel tipo di operazione che si è 
voluto Imbastire. Basta scor
rere il capitolo delle «Nuove 
catalogazioni» per vedere 
quale tipo di paccottiglia si In
tende propinare agli Ingenui, 
Il resto lo dicono i prezzi attri
buiti a materiale di nessun va
lore. Il collezionista ha un mo
do risoluto per difendersi: 
non acquistare il materiale 
spurio e men che mai ai prezzi 
indicati, E l'unico modo per 
non dover rimpiangere il da
naro speso e per tagliare l'er

ba sotto I piedi a chi viene a 
saccheggiare un campo pa
zientemente coltivato da altri. 

A chi intende difendere il 
settore delle emissioni del Cln 
rivolgo ancora una volta l'Invi
to a compilare un catalogo se
rio di questo materiale. Il 
compito è urgente, se non si 
vuote che il discredito piombi 
su un capitolo fra i più Interes
santi della nostra filatelia e 
una valanga di spazzatura tra
volga le emissioni che hanno 
tutte le carte in regola. 

Prossime 
emissioni 

Il 1" agosto, come già an
nunciato, sarà emesso 11 fran
cobollo da 400 lire comme
morativo di sant'Alfonso Ma
lia de' Uguori nel secondo 
centenario della morte. Il 
giorno dell'emissione, l'uffi
cio postale di Pagani (Saler
no) sarà dotato di un bollo 
speciale. Due francobolli da 
700 lire l'uno celebrativi, ri-
spettivamente, del Campiona
ti mondiali di atletica e dell'e
sposizione filatelica «Olym-

philex '87» saranno emessi II 
29 agosto. Infine, il 12 settem
bre, sarà posto in vendita il 
francobollo da 380 lire della 
serie «Il folclore italiano» de
dicato alla Giostra della Quin
tana. 

Emissione annunciata an
che dalle Poste vaticane per il 
29 agosto. Si tratta di una serie 
di quattro valori (400, 500, 
600 e 2.000 lire) e di un fo
glietto nel quale sono raccolti 
gli stessi francobolli destinati 
a celebrare i Campionati mon
diali di atletica leggera. I fran
cobolli riproducono le raffigu
razioni di un giudice di gara e 
di tre atleti, tratte dal mosaico 
pavimentale dell'esedra 
orientale dette Terme di Cara-
calla. U stampa è stata ese
guita in calcografia e offset a 
più colorì per una tiratura di 
oOOmila sene complete e di 
450mila foglietti. 

Le prenotazioni, accompa
gnate dal relativo importo, so
no accettate fino al 24 agosto. 

A titolo di curiosità, si può 
rilevare che quella del 29 ago
sto sarà la prima emissione fi
latelica vaticana dedicata allo 
sport e sembra lecito suppor
re che questa novità sia dovu
ta alle simpatie per lo sport 
del pontefice regnante. 

I10TTOI 
DEL 25 LUQUO 1987 

Bui S4 
Cagliari «0 
Firenze 60 
Genova 67 
Milano a t 
Nipoti 84 
Palermo 38 
Roma 43 
Torino 37 
Venezia SS 
Napoli II 
Rema II 
LE QUOTE: 
al punti 12 
ai pumi 11 
al punti 10 

S42 87 44 
13 16 64 14 
29674846 
66394041 
1013 8044 
«8494161 
4» 1417» 
«61710 7 
78 «4 39 U 
71786464 

L 28.616,000 
l . 949.000 
L. 107.000 

iiiiiwiiiiiiiffliiiìininiittiniiiiinitt! 10 l'Unità 

Domenica 
2fi Inolio 1987 
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